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COMUNICATO STAMPA MARZO 2011

Nella mia attività attuale ho una grande libertà
Per l’Anno Europeo del Volontariato 2011, l’Associazione svizzera del Telefono Amico pubblica ogni mese il ritratto di un volontario o di una volontaria che si mette a disposizione del prossimo senza compenso. Questo con l’intenzione di incentivare l’impegno volontario nel nostro Paese. 
Dati personali:

„Stella“, 67, formazione in psicologia, è impegnata al Tel 143 – Die Dargebotene Hand Bern da quasi otto anni.
1. In quale fase della tua vita hai iniziato a svolgere il volontariato?
Ho cominciato al Telefono 143, Die Dargebotene Hand Bern, non appena sessantenne. 

2. Ci sono state, o ci sono, diverse attività di volontariato nel corso della tua vita?   

Dapprima ho risposto negativamente a questa domanda, poi mi sono resa conto che anche gli accompagnamenti che descrivo qui di seguito sono stati un volontariato. Privatamente ho seguito, durante diversi anni, alcune persone in situazioni di vita difficili o in crisi. Per esempio una ex collega di lavoro, che mi ha confidato la sua storia di abusi subiti nell’infanzia. Per la prima volta nella sua vita ne parlava con qualcuno. Ho potuto accompagnarla e motivarla ad accettare un aiuto terapeutico. Dopo ogni seduta veniva da me e poteva parlare delle sue emozioni. Era riconoscente per la mia presenza. Oggi sta bene, ha superato la crisi.
3. Qual è la motivazione che ti spinge a collaborare senza compenso per il Telefono Amico?

Lavoro da 14 anni in una casa anziani quale terapeuta di attivazione. In questo ruolo non volevo prestare volontariato perché trovo che questo lavoro debba essere pagato. Curiosa verso ciò che è nuovo, ho scoperto la possibilità di lavorare quale consulente al Telefono 143. Non ho mai telefonato volentieri prima, ma in ogni caso mi sembrava un’ottima opportunità. L’anonimato, nella quale entrambe le parti restano anonime, mi ha convinto.
4. Qual è per te la differenza con il lavoro retribuito (professione)? Ci sono similitudini fra il lavoro volontario e il lavoro retribuito?
Ho avuto difficoltà con un certo tipo di gerarchia, che talvolta disturbava il lavoro. Nella mia attività attuale ho una grande libertà. Non sono imprigionata da processi e strutture. Posso organizzare il mio lavoro da me stessa, naturalmente con l’appoggio del team specializzato, della formazione permanente, ecc.
5. Quali sono le esperienze positive del volontariato?

Sono stata affascinata e lo sono sempre ancora dal largo spettro delle telefonate. Il mio lavoro ha molto senso. Sono disponibile per la gente e posso instaurare relazioni a distanza. Ricevo anche molto dalla gente, poiché non esiste solo un “dare”. La consulenza presenta molti aspetti, non è noiosa. Non si può semplicemente sistemare qualcosa in un cassetto. Io ascolto storie che privatamente non sentirei mai. Questo mi mostra i miei limiti e mi aiuta a crescere.

Inoltre non ho mai conosciuto un altro luogo dove si trovano così tante persone brave e interessanti. Qui incontro gente con la quale è possibile uno scambio intenso sul piano personale e umano. Non è mai superficiale. Non c’è competizione. Ogni persona è benvenuta con le proprie specifiche caratteristiche, che porta nella consulenza. Ognuno è stimato nella propria individualità. Anche l’organizzazione mi dimostra stima.
6. Ci sono anche esperienze negative?
No, ma è importante che chi lavora qui sia consapevole della propria responsabilità. Deve lavorare autonomamente, saper prendere la responsabilità ed essere pronto a riflettere su se stesso.

8. Ci sono stati dei modelli per te nel campo del volontariato? 

Modelli non ce ne sono. Io sono cresciuta in un negozio. Già da piccola sono stata coinvolta dove serviva. Questo mi ha senza dubbio formato. Da mio padre ho imparato “Non è il tuo stato sociale che conta, ma come tu ti comporti e chi tu sei.” I suoi valori erano “Educazione e cortesia verso gli altri”. Eravamo tre figlie e siamo state educate come esseri umani e non in prima linea come donne. Questa attitudine ha contribuito al fatto che non temo il contatto con gli altri, chiunque essi siano. L’autostima così formatasi mi aiuta anche nel lavoro al telefono. Posso incontrare la gente esattamente dove si trova in quel momento.
9. I tuoi conoscenti sono al corrente della tua attività? 

Sì, i miei amici e conoscenti sanno dove lavoro e lo trovano interessante. Così posso motivare anche altri per quest’attività.
Senza i collaboratori volontari non ci sarebbe il Telefono Amico

Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. I volontari del Telefono Amico, cioè coloro che si mettono a disposizione dell’organizzazione senza compenso, sono il cardine dell’associazione: sono gli interlocutori comprensivi che rispondono al telefono 143 e online all’indirizzo  www.143.ch  sempre e gratuitamente. Sono a disposizione di chiunque abbia problemi di qualsiasi genere, sia per un’emergenza che per situazioni difficili di vita, indipendentemente da età, stato sociale o tipo di difficoltà.  Tel 143 – Telefono Amico è a disposizione 24 ore su 24.

Ulteriori informazioni: 
Telefon 143 – Die Dargebotene Hand Bern, Rita Suppiger und Margrit Batschelet,

031 301 12 23; rita.suppiger@143.ch und margrit.batschelet@143.ch 
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